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Una guida spirituale ispirata alla vita di un umile eremita che ha scritto la storia della Chiesa
con la sua obbedienza radicale a Dio

Introduzione: Un Papa che non voleva essere Papa

In un mondo in cui il potere, la visibilità e il successo sono spesso i parametri del valore
personale, la figura di Celestino V brilla in una luce totalmente diversa, quasi
scandalosamente pura. Un uomo che viveva come eremita in una grotta fu eletto Papa… e
poi si dimise. Che cosa ha da dirci oggi questa storia che sembra uscita da una leggenda?
Quale risonanza può avere nel nostro tempo, dove la spiritualità spesso affoga nel rumore e
nell’agitazione?

Questo articolo è un invito a mettersi in cammino sulle orme di Pietro del Morrone – più noto
come Celestino V – l’uomo che fuggì dal trono, preferì la preghiera al potere e scelse il
silenzio al plauso del mondo. Scopriamo insieme la sua storia, il suo profondo significato
teologico e come possiamo trarne forza e ispirazione per la nostra vita quotidiana.

I. Un uomo nascosto in Dio: Chi era Celestino V?

Dal giovane monaco all’eremita tra i monti

Pietro del Morrone nacque intorno al 1215 a Isernia, nel Regno di Napoli, undicesimo figlio di
una famiglia contadina. Fin da giovane sentì una profonda chiamata alla penitenza e alla
solitudine. Entrò nell’Ordine benedettino, ma poco dopo scelse la vita eremitica tra le
montagne dell’Abruzzo. In una grotta isolata sul Monte Morrone si dedicò alla preghiera, al
digiuno e alla contemplazione.

La sua fama di santità si diffuse velocemente, e molti accorrevano da lui per consigli
spirituali. Fondò un ordine monastico di stretta osservanza benedettina: i Celestini.

Il conclave più lungo della storia

Alla morte di Papa Niccolò IV, nel 1292, il conclave si paralizzò. Per oltre due anni i cardinali,
divisi da tensioni politiche, non riuscirono a eleggere un nuovo pontefice. Pietro del Morrone
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scrisse una lettera ai cardinali esortandoli, profeticamente, a scegliere un Papa per il bene
della Chiesa. Quella lettera fu interpretata come un segno divino… e con stupore generale,
lui stesso fu scelto come nuovo Papa.

La missione alla grotta: alla ricerca del Papa

Una processione di vescovi, chierici, nobili e delegati del re di Napoli si arrampicò sulla
montagna per raggiungere l’eremita che mai avrebbe immaginato di salire sul trono di Pietro.
Quando gli comunicarono la notizia, Pietro pianse. Secondo alcune cronache, cercò anche di
fuggire. Ma alla fine, per obbedienza alla volontà di Dio, accettò.

Nel 1294 fu incoronato a L’Aquila – cavalcando un asino – con la stessa semplicità che aveva
caratterizzato tutta la sua vita. Scelse il nome di Celestino V.

II. Una rinuncia che ha fatto storia

Solo cinque mesi di pontificato

Celestino V non era preparato al peso politico del pontificato. Ben presto si rese conto di
essere usato da interessi mondani. La sua sensibilità monastica e il suo amore per la
preghiera entravano in contrasto con la corruzione della curia romana. Di fronte a questa
tensione, e dopo aver consultato esperti giuristi, emanò un decreto che rendeva possibile la
rinuncia papale. E si dimise.

Il 13 dicembre 1294, dopo solo cinque mesi di pontificato, lasciò il trono pontificio e tornò alla
solitudine. Fu il primo Papa della storia a rinunciare volontariamente. Oltre 700 anni dopo,
Benedetto XVI seguì il suo esempio.

Un atto di profondità teologica

La rinuncia di Celestino non fu un segno di debolezza, ma una decisione maturata
spiritualmente. Riconobbe di non essere l’uomo giusto per quel compito. Il teologo Joseph
Ratzinger, ancora prima di diventare Papa, scrisse che Celestino V mostrò al mondo che la
grandezza del papato non sta nel potere, ma nell’obbedienza a Dio.
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“Quando sono debole, è allora che sono forte.”
— 2 Corinzi 12,10

III. Significato spirituale e teologico

1. Il silenzio come resistenza

In un’epoca dominata dal rumore e dalla sovraesposizione mediatica, la testimonianza di
Celestino è una provocazione: il silenzio può essere fecondo. Egli ci ricorda che la voce di Dio
si ascolta solo quando si mettono a tacere tutte le altre voci. Scelse la grotta al posto del
palazzo perché lì poteva pregare senza distrazioni. Dov’è oggi la tua “grotta”?

2. Obbedienza invece di ambizione

La sua vita mette in crisi la nostra idea di successo. Non cercò il potere, né il prestigio. Ci
insegna che l’obbedienza al volere di Dio può condurci su strade inattese – fino al papato… o
di ritorno all’eremo. Ma ogni cammino, se vissuto in unità con Dio, può portare alla santità.

3. La rinuncia come atto d’amore

La nostra cultura rifugge la rinuncia. Ma la vita di Celestino ci mostra che ci sono rinunce che
salvano. Rinunciare al controllo, all’orgoglio, a ciò che non edifica, può diventare un gesto
profondamente cristiano.

IV. Applicazioni pratiche per la tua vita quotidiana

Come vivere oggi nello spirito di Celestino V

Trova la tua grotta interiore: Dedica ogni giorno momenti di silenzio per pregare.1.
Spegni il telefono. Fai tacere il mondo. Non serve una montagna per essere solo con
Dio.
Discerni la tua vocazione: Chiediti ogni giorno se ciò che fai è secondo il Vangelo.2.
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Non tutto ciò che brilla è la tua strada. Celestino accettò – e poi rinunciò – quando capì
che quella non era la sua missione.
Vivi nell’umiltà: Il cammino verso la santità comincia riconoscendo che non siamo3.
indispensabili. L’umiltà di Celestino ci insegna che Dio agisce più spesso attraverso i
piccoli che attraverso i potenti.
Pratica la rinuncia liberante: Rinuncia ai social, al rumore, all’ego. Offri questa4.
rinuncia come preghiera. Vivi il Vangelo del distacco.
Obbedienza spirituale: Ascolta la voce di Dio nella Parola, nella preghiera, nella5.
coscienza. Obbedisci anche quando è difficile. Come fece Celestino.

V. Conclusione: Celestino – uno specchio di fedeltà radicale al
Vangelo
Celestino V fu un Papa che preferì restare servo. Un uomo che disse “sì” a Dio nella grotta e
“no” al potere, quando capì che non era la sua missione. La sua vita è una parabola vivente
del Vangelo, una provocazione alla logica del mondo, un invito ardente alla vera santità.

Oggi più che mai, il suo esempio è necessario. Non per fuggire dal mondo, ma per viverci
dentro con cuore libero, silenzioso, obbediente. Per ricordarci che non c’è gloria più grande
che essere nascosti con Cristo in Dio.

“Cercate prima il Regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste
cose vi saranno date in aggiunta.”
— Matteo 6,33

E tu? Sei pronto a trovare la tua grotta interiore per ascoltare la voce di Dio?


